


COMUNICATO STAMPA
Nasce Napoli Mediterranea Festival: Porta Capuana si fa rete
Pace, cooperazione ed ecologia al centro dell’edizione numero zero del progetto nato da e per il quartiere
Nasce “Napoli Mediterranea Festival” e, insieme al suo numero zero, prende forma la Rete Napoli Mediterranea. Dal 13 al 15 novembre Porta Capuana diventa un laboratorio aperto di arte, cultura e partecipazione: strade, piazze, chiese, botteghe, teatri e musei accolgono appuntamenti che mettono in relazione le persone e il loro territorio. Il mare tra noi è il filo conduttore di un programma attraversato da tre parole chiave — pace, cooperazione ed ecologia — e pensato come l’inizio di un percorso che vuole durare oltre il festival.
A ideare e dirigere il festival è Luisa Corcione, artista visiva e regista teatrale, cresciuta proprio a Porta Capuana. Organizzato da Estudio APS, con il supporto del Comune di Napoli e il contributo della Fondazione Banco di Napoli, il progetto nasce da un lavoro di ascolto, relazioni e costruzione di alleanze con le realtà del quartiere. La cultura non è intesa soltanto come offerta di spettacoli: è uno strumento per riabitare lo spazio pubblico, dare visibilità a chi opera sul territorio e riconoscere ai cittadini un ruolo attivo nel futuro del luogo in cui vivono.

La Rete Napoli Mediterranea, che dà vita al Festival, si costruisce grazie a realtà e spazi che hanno accolto e contribuito al programma: Coordinamento Luci su Porta Capuana, Fondazione Made in Cloister, Lanificio25, Museo Madre, Teatro San Ferdinando, Teatro Trianon Viviani, Napoli Opera House, Palazzo Caracciolo, MUDD – Chiostri a Carbonara, Complesso Monumentale di San Giovanni a Carbonara, Santa Caterina a Formiello e Scuola Giovanni Bovio. Si aggiungono l’Archivio Storico della Fondazione Banco di Napoli, ViViaCirillo, Altro da Me, Dedalus e il Consorzio Co.Re., con contributi diversi alla vita culturale e sociale del quartiere.
La rete raggiunge anche i negozi e le attività del quartiere, chiamati a diventare luoghi di incontro con l’arte: O’Luciano, I Capone Barberia, Al Capriccio (Bar Capriccio), la Farmacia San Giovanni a Carbonara, l’Antica Frutteria di Porta Capuana, la Bottega dei Fiori Imparato Arturo e il Bar 5 Sensi ospitano le tappe di Arte nelle botteghe; l’Antica Baccaleria accoglie una performance Di Francesca Romana Nascè. Questa partecipazione diffusa è parte del progetto, non una semplice cornice: le attività quotidiane del quartiere diventano luoghi culturali accessibili a tutti.
Pace, cooperazione ed ecologia sono le tre tematiche che danno unità a questa prima edizione. La pace attraversa il Laboratorio per la Pace, l’arte pubblica, la musica e soprattutto la voce dei bambini, chiamati a formulare proposte concrete per il proprio quartiere. La cooperazione si misura nella rete di prossimità e negli scambi tra città del Mediterraneo, dal Marocco alla Spagna, oltre al dialogo con il Festival del Peperoncino di Diamante. L’ecologia attraversa la riflessione su ambiente marino, salute e alimentazione, da Genesis – Anatomie del mare alla dieta mediterranea. La cura delle persone, degli spazi e dell’ambiente diventa così una responsabilità condivisa.
Il festival unisce esperienze artistiche nate nello stesso quartiere, in particolare grazie all’impegno della famiglia Corcione: Anna Corcione, con la proiezione Poesia visiva e parole per la pace sulle torri di Porta Capuana sabato 14 novembre alle ore 20; Giuseppe Corcione, con l’opera SOS – Salvate le nostre anime, inaugurata nella Chiesa di San Giovanni a Carbonara; e Rosaria Corcione, con Genesis – Anatomie del mare, un dialogo fra arte, ambiente e scienza. 


La dimensione internazionale è un’altra caratteristica del progetto. Due i gemellaggi attivati, con la Mostra de València – Cinema del Mediterrani e il Palau de la Música di València, e con Zawya di Marrakech, in Marocco, progetto di sviluppo sociale e culturale attivo nel quartiere Zaouia El Abassia, che unisce formazione dei giovani, arti, artigianato e opportunità professionali. Il progetto Napoli Mediterranea è stato presentato in anteprima a València nell’ambito di Espai Mostra. È in corso, inoltre, un dialogo con il Centro Italiano dell’International Theatre Institute (ITI/UNESCO).
La rete dei gemellaggi si estende anche all’Italia con il Peperoncino Festival di Diamante, in Calabria, storica manifestazione promossa dall’Accademia Italiana del Peperoncino. Il suo ideatore e presidente dell’Accademia, Enzo Monaco, sarà presente sabato 14 novembre al convegno “Dieta mediterranea – Vivere meglio e più a lungo” al Lanificio25. Il legame fra Napoli e Diamante avvicina cultura, tradizioni alimentari, patrimonio locale e attività di divulgazione.
Il dialogo europeo entra nel programma attraverso il videomessaggio previsto di Dubravka Šuica, commissaria europea per il Mediterraneo, annunciato per l’apertura del Laboratorio per la Pace del 13 novembre. Un segno di attenzione che porta anche una voce istituzionale europea nel confronto sulla pace e sulla cooperazione fra le comunità mediterranee.
Il Passaporto Mediterranea, realizzato da Nunzia Ferro Ambrico, accompagna il pubblico attraverso gli incontri e i luoghi del festival. È un invito a entrare nelle botteghe, raccogliere segni e memorie di ogni tappa e sperimentare, attraverso l’arte, un senso di appartenenza più ampio. La partecipazione prende così la forma di un viaggio personale dentro una rete collettiva.

Questa trama di relazioni è il cuore della nascente Rete Napoli Mediterranea: un’esperienza collettiva che non coincide con un cartellone di eventi e non si esaurisce nei tre giorni del Festival numero zero. 


IL PROGRAMMA
Venerdì 13 novembre il programma prende il via alle ore 12 nella Chiesa di San Giovanni a Carbonara con l’inaugurazione di SOS – Salvate le nostre anime di Giuseppe Corcione, già autore del Cristo svelato e dell’Ottava Misericordia. La presentazione è a cura di Chiara Reale, con i saluti istituzionali di Raffaella Guarracino, assessora alle Politiche sociali e al Welfare della IV Municipalità del Comune di Napoli. L’opera sarà visitabile fino al 15 novembre.

Alle ore 18, nel foyer del Teatro San Ferdinando, il Laboratorio per la Pace, a cura di Luisa Corcione, pone una domanda che attraversa l’intera manifestazione: «La pace, come si costruisce?». Dopo la tappa fiorentina di Crossing Peace – Attraversamenti, il confronto prosegue a Napoli nel teatro di Eduardo, mettendo in relazione le responsabilità delle istituzioni, la ricerca artistica e la vita delle comunità.
In apertura è previsto il videomessaggio di Dubravka Šuica, commissaria europea per il Mediterraneo, a sottolineare il dialogo del festival con la dimensione europea della cooperazione nel Mediterraneo. Modera il giornalista Giovanni Chianelli. Dopo i saluti della Direzione del Teatro, di Luisa Corcione e di Mario D’Esposito, portavoce del Coordinamento Luci su Porta Capuana, intervengono Gilda Sportiello, deputata e segretaria dell’Ufficio di Presidenza della Camera; i deputati Vincenzo Amendola e Dario Carotenuto; monsignor Vincenzo Doriano De Luca, portavoce del cardinale Domenico Battaglia, arcivescovo di Napoli; l’artista Sergio Fermariello; Lello Savonardo, coordinatore scientifico dell’Osservatorio Giovani dell’Università Federico II; Ivano Gorgoni, della direzione organizzativa del Centro Italiano dell’International Theatre Institute.

Alle ore 20.30 la serata inaugurale prende forma alla Fondazione Made in Cloister, con i saluti di Gaetano Manfredi, sindaco di Napoli, e di Sergio Locoratolo, coordinatore delle politiche culturali del Comune di Napoli. Intervengono Luisa Corcione e Nieves Pascual, vicedirettrice per la Musica del Palau de la Música di València. A seguire Peppe Voltarelli, vincitore di tre Targhe Tenco, presenta Il giro del mondo in dieci canzoni, accompagnato da Giuseppe Oliveto al trombone e alla fisarmonica.

Sabato 14 novembre si apre alle ore 10.30 al Lanificio25 con Dieta mediterranea – Vivere meglio e più a lungo, convegno diretto scientificamente da Franco Rendano. Con l’introduzione di Rendano e dello chef Giuseppe Perrini e la moderazione di Carmine Maione, intervengono Rossella Galletti, Rosa Pepe, Matilde Iorio e Giuseppe Maienza. Sarà presente anche Enzo Monaco, ideatore del Peperoncino Festival di Diamante e presidente dell’Accademia Italiana del Peperoncino, gemellata con Mediterranea. Maria Grazia Caso, direttrice artistica del Mediterraneo Video Festival, presenta i docufilm Il Sentiero della capra cilentana e Cilento: le vie dell’olio elisir di lunga vita. Alimentazione, salute e cultura del territorio entrano così nello stesso confronto.

Alle ore 11, alla Scuola Giovanni Bovio, La pace è un gioco di squadra porta in campo la squadra dei piccoli di Porta Capuana e i bambini dell’Educativa Territoriale per una partita di calcetto a cura di Mario D’Esposito e dell’associazione Altro da Me. Il programma prevede il calcio d’inizio di monsignor Doriano De Luca e la consegna dei completi da parte di Francesco Montervino, ex capitano e centrocampista del Napoli, con il sostegno del Consorzio Co.Re. e di Zeus. Un’iniziativa che valorizza il gioco come esperienza di squadra, inclusione e partecipazione.

Alle ore 14 Daniele Mango presenta Stessa partenza, performance e videoarte sul percorso da via Nuova Poggioreale a Porta Capuana. Due attraversamenti dello stesso tragitto, in scooter e triciclo, rendono visibili differenze di velocità, difficoltà e durata. Il pubblico potrà seguire il percorso in diretta streaming: il link sarà pubblicato nel programma digitale raggiungibile attraverso il QR code del festival.

Alle ore 16 il Museo Madre propone Rotte mediterranee – Il mare nella collezione del Madre, visita tematica che ha già esaurito i 25 posti disponibili. Alla stessa ora, nell’Archivio Storico della Fondazione Banco di Napoli, in via dei Tribunali 213, Genesis – Anatomie del mare di Rosaria Corcione, nato dalla ricerca Tessuti Umani, apre un dialogo tra arte e scienza sulle relazioni tra corpo umano e ambiente marino, con interventi di Valentina Rippa e Luigi Carbone.

Dalle ore 18.30 la Banda Basaglia attraversa il quartiere, da San Giovanni a Carbonara verso Porta Capuana. Alle ore 19.30 l’Antica Baccaleria ospita Baccalà in bianco, di e con Francesca Romana Nascé, con la collaborazione artistica di Emiliana Bassolino, musica di Nico Trecozzi e costumi di Maria Laura Balestra per Almaloca Les Folies; ospite Vincenzo Apicella.

Alle ore 20 le torri di Porta Capuana accolgono Poesia visiva e parole per la pace di Anna Corcione. Arte, poesia, musica e architettura si incontrano intorno alle parole «La pace è il coraggio di non odiare», affidando al monumento un messaggio da condividere nello spazio pubblico.

Sabato 14 novembre alle ore 20, nel Complesso Monumentale di San Giovanni a Carbonara, un momento speciale sarà dedicato ai piccoli cittadini di Porta Capuana. È prevista la consegna di una targa all’Educativa Territoriale, con il coinvolgimento del Consorzio Co.Re., per il lavoro educativo svolto nel quartiere. I bambini condivideranno le loro proposte per la pace, elaborate attraverso attività collettive e raccontate anche con un video, un podcast e un cartellone. La parola passa così a chi vivrà il futuro del quartiere: non soltanto destinatari delle iniziative, ma cittadini capaci di formulare idee e richieste per una comunità più giusta e pacifica.

Sempre alle ore 20, a San Giovanni a Carbonara, Tobia Iodice presenta Il sarto della luce, dedicato a Mariano Fortuny, con una lettura di Luisa Corcione accompagnata da Francesco Maggio al violino. Alle ore 20.30 segue Cous Cous Express – Da Tunisi a Napoli, con Luca Di Lorenzo, Marzouk Mejri e Salvatore Morra. Nello stesso orario, ma alle torri di Porta Capuana, è prevista la proiezione Poesia visiva e parole per la pace di Anna Corcione.

Domenica 15 novembre, alle ore 11, ViViaCirillo invita a percorrere via Domenico Cirillo tra murales, poster art e storie di comunità, con il live painting di Miguel Angel Caio. Il ritrovo è in via Domenico Cirillo, all’altezza di San Giovanni a Carbonara. Alle ore 12 Chiara Orefice presenta nel Complesso Monumentale di San Giovanni a Carbonara Preghiere per Pettirotti, performance di voce, corpo e paesaggio sonoro in dialogo con il luogo.

Alle ore 17, nei cortili dello stesso complesso, va in scena Cassandra: vele nere su Troia, di e con Raffaella Anzalone, con musica e voce di Valentina Dalsigre Cirillo. Alle ore 18.30 al Lanificio25 Daniele Mango incontra il pubblico e racconta il lavoro Stessa partenza. Alle ore 19 i Marmarì in concerto al Lanificio25 chiudono il numero zero del festival con una serata conclusiva.

Per tutti e tre i giorni la mostra diffusa Arte nelle botteghe porta le opere nei luoghi della vita quotidiana: Maria Laura Balestra con Madre da O’Luciano; Almaloca Les Folies presso I Capone Barberia; Lucia Ranucci alla Farmacia San Giovanni a Carbonara; Elena Cervo all’Antica Frutteria di Porta Capuana; Rosaria Lunedibibo alla Bottega dei Fiori Imparato Arturo; Daniele Mango con Streaming al Bar 5 Sensi. Al Capriccio, in via Carbonara 39, sono esposte le fotografie Acqua di vita di Vanessa Zecchi (Italia, 2024) e Migrazioni di Alessandra Bovino (Saintes Maries de la Mer, Francia, 2023). Gli appuntamenti con la mostra diffusa sono previsti ogni giorno alle ore 10 e alle ore 17.

Nel foyer del Teatro Trianon Viviani Maria Manna presenta Vite Sospese – Frammenti di Pace, installazione tessile e ambientale composta da sei teli lavorati con pittura, ricamo e applicazioni e da una sedia con gomitoli di lana colorata. Le visite guidate sono previste dal 13 al 15 novembre nelle fasce 10–11 e 17–18. A Palazzo Caracciolo è esposta Eruzione di vita di Marisa Fanelli. Le due sedi completano le nove tappe della mostra diffusa. È inoltre previsto un laboratorio Dedalus con Rosaria Corcione.


Informazioni e contatti: tessutiumani2025@gmail.com
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